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SETTIMANA SINDACALE 

Altro che santi e eroi! 
Un nuovo grande colpo al

la capacità di acquisto dei 
talari e degli stipendi, so
prattutto quelli più bassi e 

! in particolare delle pensioni, 
è stato inferto dal governo 
di centro-sinistra attraverso 
le ormai note misure. Si 
tratta di una scelta inaccet
tabile e pericolosa soprattut
to perchè non sembra avere 
contropartita alcuna. Una 
scelta cioè fine a se stessa 
(drastica compressione dei 
consumi popolari) e quindi 
aperta a sbocchi deflazioni
stici e recessivi, gravissimi 
per la nostra economia. Ma 
i pericoli non sono soltanto 
economici, sono anche politi
ci, nel senso che tali misure 
potrebbero essere portatrici 
di intenzioni inconfessate ma 
non per questo meno reali 
(almeno da parte di alcuni 
ministri del centrosinistra) 
di colpire il movimento dei 
lavoratori. E' un fatto che i 
padroni e i grandi manager 
dell' industria pubblica e 
privata, quasi in coinciden
za con queste misure impo
polari del governo, hanno 
assunto posizioni di irrigidi
mento al tavolo delle nume
rose trattative in corso. Si 
« è rotto » alla Fiat, all'Alfa 
Romeo, all'Italcantieri, alla 
Sir, tutto è diventato diffici
le alla Zanussi, alla Italsider, 
mentre altre grosse vertenze 
(gommai e plastica, con Pi
relli in veste di regista e la 
Montedison di Cefis) conti
nuano a segnare il passo. Il 
caso della Fiat è abbastanza 
illuminante. La trattativa 
sembrava bene avviata, im
portanti passi avanti erano 
stati compiuti su questioni 
di notevole portata, poi im
provvisamente sono piovuti 
dei « no » assurdi in mate
ria di organizzazione del la
voro e di trattamento sa
lariale. 

E la risposta operaia? E' 
Stata immediata e forte. E 
non è che un anticipo di 
quella che si avrà il 27 con 
lo sciopero generale, che va 

T R E N T I N -
ar t ico la ta e 
paga 

L'azione 
un i ta r ia 

inteso non come una sorta 
di sfogatoio ma come mo
mento di pressione responsa
bile e democratica verso il 
governo e i padroni per ot
tenere qualcosa che segni 
l'inizio di una inversione di 
tendenza. 

La giornata del 20 innanzi
tutto. Chimici, gommai, tes
sili, metalmeccanici hanno 
dato vita ad un vasto pro
gramma di iniziative: presi
dio simbolico in piazza del 
Duomo a Milano con decine 
di delegazioni dalle più 
grandi fabbriche, assemblee 
aperte nelle aziende torine
si (alla Pirelli di Settimo il 
compagno Pugno ha parlato 
non solo ai gommai ma an
che alle operaie della Facis 
intervenute in massa), a 
Ferrara la intera provincia 
è scesa in sciopero generale 

LOMBARDI -
sioni su cer t i 
d i to r i 

Ammis -
Impren-

- e un grande corteo è parti
to dai cancelli della Monte
dison, a Torino la Fiat è sta
ta ripetutamente bloccata e 
così l'Alfa Romeo di Arese, 
altre migliaia in corteo a 
Messina, a Palermo e a Ta
ranto (in queste due ultime 
città la mobilitazione è-scat
tata proprio per rivendicare 
misure concrete contro il ca
rovita). 

Qua e là si avvertono sta
ti di esasperazione tutfaltro 
che ingiustificati e che si 
esprimono in forme di lotta 
sbagliate (vedi blocchi della 
autostrada nei pressi di Are
so) o in parole d'ordine fol
li (e occupiamo la Fiat») . 
Ma il sindacato non sta a 
guardare. Interviene, spiega, 
dirìgo o mobilita con gran
de senso di responsabilità. 
Trentin proprio alla • Fiat 
ha dovuto ricordare che la 
lotta articolata e unitaria 
che fin qui ha pagato, « pa
gherà anche in futuro ». Il 
momento non è certamente 
facile, 

Ci sono fatti che non pos
sono non preoccupare. Lo 
scandalo del petrolio, ad 
esempio, con tutto quel che 
ne segue. E i padroni ita
liani non è che ne siano 
fuori. Lo stesso Lombardi 
nei giorni scorsi ha ammes
so che « gli imprenditori 
non sono un manipolo né di 
eroi né di santi ». Ed è ve
ro. Cazzaniga che avrebbe 
dovuto assumere il comando 
della Confindustria, è ricer
cato dalla polizia: sulla sua 
testa pende un mandato di 
cattura. A Piaggio Andrea 
hanno ritirato il passaporto 
perchè qualcuno ha scoper
to che finanziava i fascisti 
della « rosa dei venti ». E 
infine Alfredo Diana, il pre
sidente della Confagricoltu-
ra, va alla tavola rotonda 
organizzata dai missini di 
Almiranto a parlare della 
nostra agricoltura. Altro 
che santi ed eroi! 

Romano Bonifacci 

Migliaia di manifestazioni nel Paese 
per affermare le richieste 

Gli obiettivi posti dalla Federazione CGIL-CISL-UIL alla base della giornata di sciopero generale - Difesa del po
tere di acquisto dei bassi redditi, lotta al carovita, sviluppo economico, agricoltura e investimenti nel Mezzogiorno 

Lo sciopero generale del 27 proclamato dalla Federazione CGIL, CISL, UIL al termine 
dell'ultima riunione del Comitato direttivo, rappresenta un momento di coordinamento del 
forte movimento In atto In tutto II paese e di necessaria pressione a sostegno della piatta
forma dei sindacati per un nuovo sviluppo economico e sociale. La Federazione CGIL, CISL. 
UIL nel proclamare lo sciopero ha affermato « la indilazionabile necessità di acquisire con
crete decisioni » da parte del governo, del padronato sugli obicttivi da essa indicati. Dal 

Direttivo della Federazione, in 
modo particolare, sono stati 
posti al centro della giornata 
di lotta di mercoledì sei obiet
tivi che di seguito riportiamo. Vasti consensi 

• Si accrescono ormai quoti
dianamente le adesioni e 1 
consensi alla giornata di scio
pero generale proclamato dal
la Federazione CGIL - CISL • 
UIL per mercoledì 27. La più 
recente è quella espressa ie
ri dall'ANCAb (Associazione 
cooperative di abitazione) al 
termine del IV congresso na
zionale. Dopo aver rile-

k vato « una stretta convergen
za tra obiettivi del movimen
to cooperativo e quelli del 
movimento sindacale » il con
gresso dell'ANCAb annuncia 
« l'adesione delle cooperative 

alla manifestazione del 27, che 
assume il carattere di una 
iniziativa di lotta per il ri

lancio della politica delle ri
forme» . • 

La giunta esecutiva della 
Federazione della stampa ha 
deciso di proclamare per mer
coledì una manifestazione na
zionale di protesta, che pone 
al centro l'esigenza della ri
forma dell'informazione stam
pata e teletrasmessa. I gior
nalisti si asterranno per una 
ora dal lavoro. L'Alleanza con
tadini ha espresso il « positivo 
apprezzamento» per la decl-

- sione di sciopero gene
rale. mentre la FAIB (Federa
zione autonoma benzinai) ha 
proclamato l'astensione della 
categoria dalle ore 7 alle ore 
14.30 del giorno 27. 

La Confesercentl, rilevando 

che le rivendicazioni poste al
la base della giornata di lot-

v ta collimano in molti casi con 
gli indirizzi e le richieste del
la stragrande maggioranza 
degli operatori commerciali e 
del ceto - medio, > ha In
vitato la categoria a parteci
pare, con una propria carat
terizzazione, alle manifesta
zioni che verranno organizza
te di comune accordo. Anche 
la Confederazione - naziona
le artigiani ha deciso la par
tecipazione, in forma autono-

, ma, della categoria allo scio
pero generale del 27. 

Dal canto suo la Lega del
le cooperative ha fatto appel
lo a tutte le organizzazioni e 
ai soci aderenti a partecipa
re allo sciopero e alle ma
nifestazioni dei lavoratori in 
programma per quel giorno. 

Adesioni alla giornata di lot
ta sono poi venute dal SIN-
DIFER (dirigenti ferroviari), 
dall'UCI (Unione coltivatori i-
tallani) la quale afferma che 
« l'unità tra operai e contadi

ni sia un elemento indispensa
bile per dare al movimento' 
del lavoratori quelle capacità 
contrattuali nei confronti di 
tutte le forze economiche del 

1 Paese che in precedenza, per 
l'artificiosa contrapposizione 
tra le due categorie, veni
vano impedite », dal SINDIP -
Dirstat (dirigenti postelegra
fonici). 

l) 

Le grandi vertenze dei metalmeccanici, chimici, tessili, alimentaristi 

Da mesi nei grandi complessi industriali 
in lotta un milione e mezzo di lavoratori 

Fondamentali e comuni obiettivi sono la difesa del salano, una nuova organizzazione del lavoro, investimenti nel Mezzogiorno • Il padronato 
tenta di frammentare le piattaforme rivendicative - Il contributo della classe operaia alla strategia complessiva - Incontro Gullotfi - FLM 

Uno degli obiettivi dello 
sciopero generale del 27 è 
quello della «rapida e posi
tiva soluzione delle vertenze 
aperte». Sono circa un mi
lione e mezzo gli operai, gli 
impiegati e i tecnici im
pegnati da mesi, nelle fabbri
che metalmeccaniche, in quel
le chimiche, in quelle tessi
li, e nel settore alimenta
rista, in un duro scontro con 
il padronato pubblico e priva
to. Il fatto che le tre con
federazioni abbiano deciso di 
mobilitare l'intero paese unifi
cando il movimento in atto, 
non nasce dalla sola, pur ne
cessaria esigenza di - solida
rietà di classe. C'è invece 
nelle piattaforme presentate 
alla Fiat, alla Montedison, al
la Facis, alla Motta, alla 
Pirelli (i gommai sono in lot
ta da oltre 5 mesi per il con
tratto) la chiara definizione di 
cosa intenda l'intero movi
mento sindacale per a nuovo 
meccanismo di sviluppo». La 
classe operaia italiana dà cioè 
con le vertenze di gruppo, il 
6UO insostituibile contributo 
alla generale strategia del 
movimento. 

Sono tre (pur con alcune 
specificità e con sfumature 
diverse) i filoni rivendicativi 
su cui puntano i lavoratori 
della industria: nuovi e qua
lificati investimenti nel Mez-
sogiorno, con salvaguardia 
della occupazione al Nord; di
fesa del potere d'acquisto dei 
•alari; diversa organizzazione 
del lavoro in fabbrica. 

Il padronato (anche in que
sto caso con diverse sfuma
ture) ha colto il senso nuovo 
della iniziativa, ha capito il 
valore « alternativo », espres
so dalle piattaforme riven
dicative. Dopo una prima fa
se di formale disponibilità, 
sotto la pressione e l'incalza
re degli scioperi e della mo
bilitazione. ha scoperto il suo 
gioco: quello cioè di tentare 
di disarticolare le richieste. 
accettando di volta in volta, 
o la sola parte salariale, o 
soltanto quella sulla organiz-
sazione del lavoro, o rifiu
tando questa per impegni ge
nerici sugli Investimenti; va
nificando però nella sosten
ta il confronto sulla globali
tà delle piattaforme. 

Tracciamo l'andamento del
le principali vertenze, soffer
mandoci necessariamente so
lo su quelle dei grandi com
plessi industriali. 

METALMECCANICI 
Proprio ieri, la riunione del

l'esecutivo della FLM ha af
frontato sia con la relazione 
di Benvenuto, sia con 11 di
battito li tema delle gran
di vertenze. E' stato ricorda
to il pericolo che derivereb
be da una chiusura sulla sola 
uarte salariale (per le ver
tenze aperte nelle PP.SS.) con 
•B sostanziale disimpegno per 

quanto concerne gli investi
menti e la conseguente ne
cessità di salvare la inscindi
bilità delle piattaforme. E' 
stato ancora detto che occorre 
acquisire nuovi livelli di lotta, 
costruendo azioni unitarie tra 
Nord e Sud, con i disoccupa
ti. i contadini, gli studenti, a 
livello intercategoriale, nella 
zona come nella Regione. 

FIAT 
Mercoledì 20 si è giunti al

la seconda rottura delle trat
tative con la Fiat (la verten

za interessa 200 mila lavora
tori). Il monopolio, dopo ave
re mutato atteggiamento su
gli investimenti, l'occupazio
ne e le contribuzioni socia
li, ha manifestato grosse re
sistenze sulle richieste sala
riali e sulla modifica della 
organizzazione del lavoro. Im
ponenti scioperi hanno carat
terizzato e caratterizzano la 
adesione dei lavoratori alla 
piattaforma. Sono in pro
gramma da domani al 9 mar
zo altre 16 ore di sciopero. 

Forti scioperi sono in corso 

Raggiunte ipotesi di accordo 
per IRE-Ignis e Italtrafo 

E' stato raggiunto ieri not
te un positivo accordo per la 
vertenza aperta con il gruppo 
IRE-Ignis. (depo che gli 11 
mila lavoratori degli stabili
menti di Varese, Napoli, Tren
to e Siena avevano" effettua
to 70 ore di sciopero). 

Particolarmente significati
vi, tra gli obiettivi conquista
ti. quelli relativi agli investi
menti (insediamento a Napo
li di un nuovo stabilimento) 
e ampliamento delle altre fab
briche). sull'organizzazione 
del lavoro, sull'orario (supera
mento del lavoro notturno). 
I lavoratori hanno ottenuto 
anche 21 mila lire di aumen
to salariale mensile e prezzi 
politici per trasporto e mensa 

Un'ipotesi di accordo per 
T« Italtrafo ». azienda a par
tecipazione statale del grup
po Finmeccanica (con stabi

limenti a Napoli, Milano e 
Pomezia per un totale di 2.500 
lavoratori) è stata raggiunta 
ieri. 

«Dopo una dura lotta — 
riferisce un comunicato sin
dacale — sono state ottenute 
dalla azienda delle precise ga
ranzie circa il potenziamento 
delle fabbriche meridionali 
del gruppo». L'azienda infat
ti «si impegna a incrementa
re il settore della ricerca nel
lo stabilimento di Napoli, ad 
incrementare l'occupazione 
di circa 500 unità nel Mezzo
giorno nel corso degli anni 
1974-1976 e a potenziare il set
tore della costruzione dei mo
tori elettrici per le Ferrovie 
dello Stato». 

«Significativi risultati» — 
aggiunge il comunicato — so
no stati ottenuti per aumenti 
salariali ». 

anche • all'Olivetti, alla Za
nussi, alla Candy. Le trat-
tatice proseguono con gran
di difficoltà. 

AZIENDE 
A PARTECIPAZIONE 
STATALE , 

Vertenze sono aperte al-
l'Italsider, all'Alfa Romeo, al 
Nuovo Pignone, alla Dalmine 
alTAeritalia, nel settore del-
Metalferro, nei cantieri na
vali, all'Asgen, in quello 
della Sit- Siemens, alla Se-
lenia, nelle aziende Alumen-
tal. I lavoratori hanno ef
fettuato già numerose ore 
di scioperi. Le trattative con 
il padronato mostrano finora 
il tentativo dell'Ir!, come del-
l*Efim, come dell'Eni, di ac
cettare le rivendicazioni sala
riali e relative all'organizza
zione del lavoro, ma di eva
dere le richieste su nuovi qua
lificati investimenti. Nel cor
so del convegno nazionale • 
svoltosi a Roma venerdì scor
so è stata lanciata la propo
sta di arrivare, dopo lo scio
pero generale ad una nuova 
iniziativa di lotta nazionale In 
tutte le aziende pubbliche. Al
lo sciopero, che dovrebbe ave
re luogo nei primi di marzo, 
sono state invitate a parte
cipare anche le altre catego
rie impegnate in vertenze con 
le aziende a partecipazione 
statale. 

Una certa schiarita per gli 
specifici problemi degli inve
stimenti nella siderurgia (que
stione sulla quale si erano in
terrotte le trattative con "Ital
sider ), e di quelli dell'Alfa, è 
venuta dall'incontro che si è 

I segugi del «Popolo» 
/ segugi del Popolo devono 

aver fatto uno sforzo immen
so per nntracctare circolari 
della segreteria del PCI e di
scorsi del segretario del no
stro Partito. Questo sforzo ha 
portato alla scoperta sensazio
nale che U PCI in data 16 no
vembre 1973, in preparazione 
della Conferenza operaia ave
va indicato « nell'incontro e 
nella collaborazione delle tre 
grandi correnti popolari del 
nostro Paese quella comunista, 
Quella socialista, quella catto
lica la condizione per dare al 
Paese una direzione politica 
in grado di realizzare un pro
gramma di riforme, di risana
mento economico e sociale, di 
difesa e di sviluppo della de
mocrazia. Il compromesso sto
rico che noi proponiamo muo
ve da qui». Ciò, secondo il 
perspicace corsivista del Po
polo, confermerebbe che il PCI 
strumentalizza l'unità sinda

cale, così come affermato pre
cedentemente dallo stesso gior
nale. 

Siamo evidentemente nel ri
dicolo più assoluto. Per rin
tracciare le parole « compro
messo storico » non c'era certo 
bisogno di andare alla ricerca 
di «circolari». Il dibattito sul 
« compromesso storico » ha 
riempito intere colonne di 
giornali. Non solo. Se il cor
sivista a due stelle del Popolo 
conoscesse un po' meglio la 
storia del nostro partito e del 
nostro paese saprebbe che i 
comunisti non dà ora (potrem
mo ricordare Gramsci, Togliat
ti, la Resistenza) sono asser
tori della necessità della colla
borazione delle grandi compo
nenti, la comunista, la socia
lista, la cattolica. 

Questa è sempre stata la 
nostra politica, politica che il 
Popolo ci consentirà di sce
gliere a nostro piacere. In que-

sta politica non c'è ombra di 
strumentalizzazione dell'unità 
sindacale. Ciò che il cor
sivista del quotidiano de ha 
scritto non risponde dunque 
a verità. 

Ma forse la deformazione 
dei fatti e delle notizie fa par
te del costume del Popolo. 
Non è vero infatti che una in
tervista di Storti, segretario 
generale della Cisl, in rispo
sta anche ad un duro attacco 
del Popolo, è stata abbondan
temente censurata dal quoti
diano de? E guarda caso, sono 
state tagliate, fra l'altro, pro
prio quelle frasi che si riferi
vano all'autonomia del sinda
cato ti quale fa « le sue scelte 
— dice Storti — in piena auto
nomia da tutti i partiti ». Una 
censura non certo dovuta a 
una «svista». ' 

a. c«. 

svolto venerdì sera fra il mi
nistro Gullotti e la segreteria 
della Firn che in un comuni
cato esprime la propria soddi
sfazione per le decisioni del 
Cine sull'Italsider (con cui è 
disposta a riprendere il nego
ziato) e per l'impegno del 
ministro a rivedere il piano 
complessivo dell'Alfa. 

CHIMICI 
Particolarmente forte e 

complesso l'impegno del la
voratori chimici. Nelle piatta
forme presentate alla Monte
dison, all'Anic, alla Snia, alia 
Sir - Rumianca, come quel
le in discussione In altri grup
pi minori (3-M) vengono po
sti con grande incisività gli 
obiettivi sociali, quelli cioè in- • 
dirizzati a imporre un uso 
sociale della chimica. Mante
nimento della occupazione al 
Nord, nuova occupazione al 
Sud, sviluppo della chimica 
secondaria per la promozione 
di una vasta gamma di be
ni strumentali e di prodotti 
rispondenti a bisogni sociali 
(per l'agricoltura, per la edi
lizia popolare, per un nuovo 
sistema sanitario) sono questi 
i punti qualificanti che il pa
dronato chimico respinge. Lo 
scontro in questo settore in
dustriale appare particolar
mente difficile anche per i 
no espressi dalla Montedi
son, dalla Snia, dall'Anic 
sulle richieste salariali e di 
riduzione dell'orarlo di lavo
ro per 1 turnisti a ciclo con
tinuo. 

Il caparbio rifiuto padrona
le è tutto politico: l'obietti
vo è quello di difendere il 
vecchio meccanismo di accu
mulazione.. Le trattative si so
no interrotte sia con la Mon
tedison (1*8 febbraio) sia con 
la Sir-Rumianca (il 19) sia 
con l'Anic (111) sia con la 
Snia (il 23 gennaio, ma è in 
programma un nuovo appun
tamento per il 28). I lavora
tori hanno effettuato decine 
di ore di scioperi (dalle 6 al
le 8 ore settimanali). 

TESSILI • ALIMENTARISTI 
Vertenze sono aperte nelle 

aziende tessili della Laneros-
si, in quelle di Prato e nella 
Facis, mentre Impegnati a 
conquistare investimenti al 
Sud e un nuovo ruolo delle 
Partecipazioni statali, sono i 
30 mila del gruppo SME (Mot
ta, Alemagna, Cirio, Star, 
ecc.), che pongono problemi 
relativi ad un nuovo organi 
co rapporto fra agricoltura e 
industria della trasformazio
ne. 

Il movimento è quindi este
so e qualitativamente nuovo. 
Richiede uno sforzo sempre 
più deciso per uscire dal can
celli della fabbrica e river
sarsi nel territorio. 

f. r«. 

Programmi precisi e defi
niti nella loro quantità, 

nella loro destinazione e nei 
loro tempi e modalità di rea
lizzazione, nei settori della pro
duzione energetica, dei traspor
ti pubblici, dell'agricoltura, del
la sanità e dell'edilizia abita
tiva, scolastica e ospedaliera; 
immediate opere pubbliche e di 
infrastrutture igienico-sanitarie 
essenziali, in particolare in aree 
urbane del Mezzogiorno anche 
allo scopo di intensificare l'oc
cupazione in tali zone. 

2) La rapida e positiva so
luzione delle vertenze dei 

grandi gruppi (FIAT, ALFA, 
Siderurgica pubblica, Montedi
son, ANIC. SME, Lanerossi, 
SIR, ecc.), soprattutto in corre
lazione agli • investimenti nel 
Mezzogiorno proposti dalle piat
taforme stesse che richiedono 
atti conseguenti da parte del 
Governo e del padronato. 

Interventi atti a garantire 
attraverso un più funziona

le ed efficace indirizzo degli 
strumenti pubblici di controllo 
sulla formazione dei prezzi e 
sugli scambi commerciali, la 
lotta alle speculazioni, i neces
sari approvvigionamenti, la ge
stione politica dei prezzi dei ge
neri di prima necessità e la 
realizzazione di un appropriato 
meccanismo di equo canone per 
i fitti. 

3) 

4) Migliore utilizzo dello stru
mento fiscale per colpire il 

fenomeno dell'evasione e per 
colpire in maniera più sostan
ziosa i consumi voluttuari - e 
di lusso; anticipazione dei tem
pi previsti dalla legge per l'ade
guamento delle quote esenti e 
delle detrazioni al mutato po
tere d'acquisto della moneta; 
in relazione alla proposta del 
Governo relativa agli assegni 
familiari, richiesta di analogo 
trattamento fiscale per l'aggiun
ta di famiglia. - -

5) Impegno del governo per 
l'immediata approvazione 

del disegno di legge isul miglio
ramento delle pensioni, degli 
assegni familiari e del sussidio 
di disoccupazione; inizio del 
confronto governo e sindacati 
per la realizzazione dell'aggan
cio delle pensioni alla dinamica 
delle retribuzioni del settore in
dustriale secondo gli impegni 
scaturiti nell'incontro del 23 ot
tobre 1973. 

6) Una politica attiva della 
manodopera che, garanten

do il salario e l'occupazione ai 
lavoratori colpiti da processi di 
ristrutturazione, potenzi e qua
lifichi le iniziative per la for
mazione e riqualificazione pro
fessionale collegandole alle scel
te di sviluppo. 

Il Comitato Direttivo della Fe
derazione. infine, consapevole 
delle difficoltà dell'attuale si
tuazione economica, dovute an
che a fattori esterni, rifiuta 
misure di austerità a senso uni • 
co e non finalizzate al sostegno 
di un nuovo tipo di sviluppo 
economico e di un diverso mo
dello di consumo. 

LE MANIFESTAZIONI 
Migliala di manifestazioni 

unitarie si svolgeranno mer
coledì In tutto i l Paese, Sono 
Impegnati dir igenti confede
ra l i , delle organizzazioni di 
categoria ad ogni l ivello. Ec
co un elenco, fornito dalla 
Federazione Cgl l , Cisl, UH, 
del comizi e delle manife
stazioni nel corso delle quali 
parleranno dirigenti naziona
l i : Lama (Torino), Storti 
(Firenze), Vanni (Genova), 
Boni (Roma), Macario (Bre
scia), Scheda (Palermo) Bi
gi (Ast i ) , DIdò - (Novara), 
Meraviglia (Biel la), Lami 
( Imper la) , Cornell! (Savona), 
Glovannlnl (La Spezia), Be
rc i la (Bergamo), Bugi! (Co
mo), Fernet (Lecco), Mucl 
(Cremona), Bottazzl (Manto
va) , Querenghi (Pavia) , Ca-

sadlo (Varese), Bracchi 
(Bolzano), Clprlanl A. (Tren
to), Manfron (Trieste), A. 
Rossi (Udine), Bentlvogll 
(Pordenone), Fantoni (Pado
va) , Gavtoli (Treviso) Bonac-
clni (Venezia), Trentin (L i 
vorno), Benevento (Verona), 
Garavinl (Vicenza), Marini 
(Bologna), Guerra (Fer rara) , 
Llveromi (For t i ) , Glanfagna ' 
(Rlmin l ) , Verzelll (Modena), 
T ru f f i (Cesena), Ciotti (Par
ma), Casadio NI. (Piacenza), 
Ravenna (Ravenna), Paga
nelli (Reggio E.), Cravlotto 
(Arezzo), Monoslllo (Grosse
to), Ponzi (Massa C.J, Romei 
(Pisa), Bertelettl (Pistola), 
Vlgnola (Slena), Clancaglini 
(Ancona), Masuccl (Ascoli 
P.), Blgnaml (Pesaro), Reg
gio (Perugia), Della Croce 

(Terni) , Antonini (Prosino
ne), Degni (Lat ina), Mezza
notte (Riet i ) , Quaglia (Viter
bo), Mucclarell l (Caserta), 
Spandonaro (Salerno), Giun
t i (L 'Aqui la) , Rufino (Bar i ) , 
Marlanettl (Taranto), Giorgi 
(Matera) , Lazzerl (Potenza), 
Mllltello (Cosenza), Benvenu
to (Reggio C ) , Ravecca (Ca
tania), Cesare (Cagl iar i) , 
Borgomeo (Sassari), Zucche
rini (Foligno), Codazzi Cac
cia (Roseto), Galimberti 
(Lucca), Amoretti (Pescara), 
Moretti (Termol i) , Peri i ( I -
sernia), I segretari regionali 
della Sicilia parleranno a 
Capo Gentile (Agrigento), 

A l t r i centinaia di comizi sa
ranno tenuti nei rioni di Na
poli, Milano e di numerose 
altre cit tà. 

Mercoledì manifestazioni e cortei in numerosi centri 

CRESCE IN TUTTA LA SICILIA 
L'INIZIATIVA DEL MOVIMENTO 
Nella piattaforma regionale gli obiettivi della «vertenza» per gli 
interventi pubblici e lo sviluppo — A Capo Granitola concentramento 
della gente del Belice — A Palermo parlerà il compagno Rinaldo Scheda 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 23 

Tutta la Sicilia si prepara 
a dar vita ad una grande 
giornata di lotta per gli In
vestimenti, lo sviluppo e con
tro il carovita, in occasione 
dello sciopero generale di 
mercoledì prossimo. Sono In 
programma manifestazioni e 
cortei in sette capoluoghi di 
provincia, mentre concentra
menti "• zonali saranno effet
tuati in decine di piccoli e 
medi centri sull'onda delle 
vertenze • provinciali ancora 
in corso, soprattutto nel set
tore delle costruzioni e dei -
braccianti. 

Nella piattaforma di obiet
tivi generali formulata dai 
sindacati sul piano nazionale, 
si inserisce In Sicilia la bat
taglia più specifica sui temi 
della vertenza che l'isola por
ta avanti per gli interventi 
pubblici e lo sviluppo: la Fe
derazione sindacale siciliana 
CGIL. CISL e UIL ha richie
sto alle forze politiche e de
mocratiche dell'ARS di por
tare avanti — anche nella de
licatissima fase che si è aper
ta con le recenti dimissioni 
del governo Giummarra — 
gli obiettivi già concordati 
con le organizzazioni sinda
cali: la convocazione della 
conferenza con le partecipa
zioni statali, l'approvazione 
del piano regionale di svilup
po agrìcolo e dei piani zonali 
ESA, e del piano regionale 
di sviluppo, l'acceleramento 
della spesa per l'edilizia pò 
polare, scolastica ed ospeda-

Concluso il convegno delle minoranze 

Isolati i gruppi 
antiunitari Cisl 

H convegno dei gruppi di 
minoranza della CISL promos
so da Vito Scalia e duramen
te condannato dalla Confede
razione, si è risolto con uno 
smacco per lo stesso Scalia e 

L'agrario in 
camicia nera 
Nel salone di palazzo Palla

vicini, gentilmente concesso 
dalla principessa Elvina, si è 
svolta nei giorni scorsi una 
tavola rotonda sui problemi 
dell'agricoltura. L'ha orga
nizzata l'istituto nazionale di 
studi politici ed economici di 
chiara emanazione missina, e 
ne ha dato conto su una in
tera pagina lo squallido quo
tidiano fascista. Non ci sof
fermeremmo sulla iniziativa 
se non fossimo stati colpiti 
da una illustre e rivelatrice 
presenza al tavolo dei relato
ri: quella del presidente del
la Confagricoltura Alfredo 
Diana. 

Che i fascisti abbiano avu
to negli agrari i più validi 
sostenitori e finanziatori, è 
cosa accertata dalla storia. 

Ma Diana, non doveva es
sere un presidente della Con
fida di tipo nuovo? Questo 
egli lo ha sempre sostenuto. 
Tuttavia al richiamo della 
camicia nera non ha saputo 
resistere. La vocazione fasci
sta degli agrari italiani e del 
loro dirigenti si manifesta di 
nuovo apertamente e la cosa 
va segnalata alla pubblica 
opinione. Gli agrari sono non 
solo una disgrazia per la no
stra agricoltura, sono un pe
ricolo anche per la nostra de-
mocratta, 

le forze politiche conservatri
ci che con lui si muovono. Il 
documento conclusivo è certo 
grave. Si afferma fra l'altro 
di rilevare l'orientamento già 
emerso nel dibattito «di in
terrompere, nei modi e nel 
tempi da amministrarsi poli
ticamente, la esperienza di 
gestione comune della CISL ». 
Non vogliamo entrare nelle 
questioni interne della orga
nizzazione; ci preme però ri
levare che la motivazione da
ta dal convegno a tale « orien
tamento» è un attacco a tut
te le scelte fatte non solo dal
la CISL, ma dall'intero movi
mento sindacale a proposito 
dello sviluppo del processo 
imitario e della lotta per una 
nuova politica economica e 
sociale. 

In questo attacco però Sca
lia sta restando sempre più 
isolato. La interruzione * del
la gestione comune della 
CISL » dovrebbe significare 
l'uscita dei tre segretari con
federali che avevano rappre-
tato i gruppi di minoranza e 
cioè Tacconi. Marini e Fanto
ni. Due di questi. Marini e 
Fantoni non ritengono valida 
una richiesta del genere ed 
hanno reso nota una lettera 
in cui affermano che a con 
gresso concluso si doveva 
«operare nel senso di allac
ciare un fecondo dialogo». 
«Altri — prosegue la lettera 
alludendo all'iniziativa di Sca
lia — che oggi mostrano con 
tutta evidenza le proprie In
tenzioni, hanno portato avan
ti e sempre più accentuato un 
disegno di perpetuazione e di 
consolidamento della contrap
posizione frontale con il risul
tato certo di una progressiva 
emarginazione e di una fata
le crescente caratterizzazione 
reazionaria». 

Mera, l'emanazione delle nor
me di attuazione dello statu
to e l'attuazione degli impe
gni per le zone terremotate. 

I lavoratori delle province 
di Agrigento e Trapani daran
no vita ad una grande ma
nifestazione di popolo attor
no alla gente del Belice, per 
reclamare — a sei anni dal 
sisma — la ricostruzione e 
la rinascita della zona 

II concentramento del la
voratori dell'agrigentino e del 
trapanese avverrà perciò a 
Capo Granitola; una lunga 
marcia si snoderà dalle ba
raccopoli verso la vasta pia
nura che si estende nella zona 
sud-occidentale della « valle 
del terremoto» per rinnova
re la richiesta dei settemila 

posti di lavoro promessi dal 
CIPE in questa zona. 

A Palermo, dove da setti
mane I sindacati, i consigli 
di fabbrica ed i comitati di 
quartiere danno vita ad una 
notevole iniziativa comune 
per la « vertenza della casa », 
la manifestazione centrale 
che si terrà in città, presie
duta dal compagno Rinaldi 
Scheda, segretario confedera
le della CGIL, sarà contrasse
gnata da una vasta parteci
pazione popolare attorno ai 
nuclei operai, protagonisti nel 
giorni scorsi - di una impo
nente ed immediata risposta 
agli aumenti decisi dal go
verno. 

v. va. 

Azienda Municipalizzata Servizi Nettezza Urbana 
FIRENZE 

A.S.N.U. 
L'Azienda Municipalizzata Servizi Nettezza Urbana del 

Comune di Firenze (ASNU) ha indetto le seguenti gare. 
da tenersi mediante licitazione privata con il metodo di 
cui alla lettera d) dell'art. 1 della Legge 22-1973. n. 16: 

— acquisto di n. 25 milioni di sacchi di polietilene 
da 23 litri; 

— acquisto di n. 3,5 milioni di sacchi di polietilene 
da 60 litri; 

— fornitura annuale dì gasolio per trazione e ben
zina super; 

— fornitura annuale di gasolio per riscaldamento e 
olio combustibile. 

L'avviso è esposto nell'albo del Comune di Firenze 
Ls domande di partecipazione alle licitazioni private ' 

dovranno pervenire alla Direzione deH'A.S.N.U. (Firenze. 
Via Baccio da Montelupo n. 50, c.a.p. 50142) entro le 
ore 12 del dodicesimo giorno dalla pubblicazione del pre
sente avviso. 

Firenze. 18-2-1974. 

(Dr. 
IL DIRETTORE 
Ing. Emilio - Cremona) 

PREMIO MEDAGLIA D'ORO 

EXPORTER'S 1972 
ALLA 

AMA UNIVERSA!. 
La Direzione ringrazia la Spettabile 
Clientela e le maestranze 
che hanno tanto contribuito 
al conseguimento 
di un così importante 
riconoscimento. 

AMA UNIVERSAL SpA 
VIA C. BONAZZ1, 2 • 40013 CASTEL MAGGIORE (Bologna) 
TEL (051) 700.197 - 3 line* rie. «ut . . T t k x 51528 UN-AMA 

laneBORGOSESIA 
FILATI e TESSUTI 
NEI NEGOZI SPECIALIZZATI 

l filati di qualità per i Vostri 
lavori a mano ed a macchina 

• < * . . . - • - • 

4"M>H. 


